


Oggi può sembrare incredibile, ma fino a qualche tempo 
fa il personal computer non esisteva ancora ( J) é

A parte le calcolatrici meccaniche ed 
elettromeccaniche, che però, oltre ad essere 
ingombranti e macchinose, si limitavano a compiere le 
quattro operazioni, il regolo calcolatore è stato per 
generazioni di tecnici e scienziati il principale (se non 
lõunico) strumento che li agevolava nei loro calcoli, 
anche i più complessi. 

Per lungo tempo il regolo che spuntava dalla tasca o dal 
taschino del camice fu il simbolo che contraddistingueva 
il tecnico o lo scienziato, come ancora oggi lo 
stetoscopio al collo o nel camice rappresenta il simbolo 
della professione medica.



Note cronologiche
Lõinvenzione  del regolo calcolatore ¯ attualmente 
attribuita al pastore anglicano William Oughtred, 
nel 1622 circa. Nel 1850 il colonnello di 
artiglieria Victor Mayer Amédée Mannheim fece 
costruire dalla casa parigina Tavernier - Gravet un 
suo tipo di regolo, che, con lõintroduzione del 
corsoio mobile a lastra trasparente e con la 
disposizione delle 4 scale fondamentali, è rimasto 
il prototipo dei regoli calcolatori moderni. Nel 
1886 i tedeschi Dennert e Pape, fondatori della 
famosa ditta ARISTO, introdussero lõincisione 
delle scale su celluloide bianca.



In Italia il regolo calcolatore 
logaritmico fu introdotto verso il 1850 
da Quintino Sella (1827 - 1884, 
Ministro, alpinista, ingegnere biellese).

Eõ del 1859 la sua prima edizione della 
òTeorica e Pratica del REGOLO 
CALCOLATOREó, ed. Stamperia Reale, 
Torino.

(da www.giovannipastore.it )

http://www.giovannipastore.it/


Con la comparsa nel 1972 della prima 
calcolatrice scientifica tascabile, la HP -
35 della Hewlett Packard, il suo destino 
fu inesorabilmente segnato, anche se, a 
causa del permanere dei costi 
relativamente elevati delle calcolatrici 
elettroniche, rimase ancora in uso per 
alcuni anni. Poi fu lõavvento dei personal 
computers, e, per il glorioso regolo 
calcolatore, fu veramente la fine.

















Regolo Marcantoni mod. Elettro N ° 15RE, 
in legno e materiale plastico, con viti in ottone 

e custodia in cartone rigido



16 cm

Regolo Marcantoni mod. Elettro N ° 15RE 

Il nome del modello, Elettro, 
tradisce la vocazione 

elettrotecnica di questo regolo



CORPO

SCORREVOLE
CORSOIO





Retro del Regolo Marcantoni con 

costanti e tavole di conversione

La lunga fessura longitudinale 

costituisce una sorta di cerniera 

elastica, agendo sulla quale si può 

controllare la frizione delle guide 

sullo scorrevole centrale, 

regolandone la scorrevolezza o 

bloccandolo in posizioni prefissate







Utilizzo ottimale dello spazio disponibile:

grande compattezza, grande funzionalità



I regoli potevano essere da tasca o da scrivania, 
alcuni avevano le custodie in pelle dotate di clip 
per essere portati sempre in cintura, come oggi 
facciamo con i telefoni cellulari: variavano solo 
le dimensioni, imposte da necessità o gusti 
personali. Talvolta si utilizzavano più versioni, 
proprio come facciamo oggi con il dotarci di PC 
tanto desktop quanto notebook.

Le dimensioni del regolo non sono però importanti 
solo per migliorare la leggibilità delle scale: 
contribuiscono anche ad aumentare la precisione 
dei calcoli.



Gadget pubblicitario

(plastica):

Il regolo Marcantoni, 

in alto, indica le 

dimensioni

16 cm



Regolo pubblicitario (plastica), 

marcato ñHONO RIETZ ïJap 125

Regolo Marcantoni



32,5 cm

Regolo Faber Castell 52/82 Schul-D-Stab 

con custodia in plastica



Un particolare della custodia







Dal catalogo originale


